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SINOSSI - TITTIMMZA
Un vioggio dentro lo follio vuol dire immergercinell'uomo perché lo follio è

quolcoso che si lego ullo suo esistenzo, onche se dipende dollo culturo in cui

si inserisce. Lo follio divento nel corso dei secoli un'inlerpretozione dell'uomo,

tro superstizione e stienzo. C'er0no un0 volto motti e monicomi dove lo

psichiotrio di segregozione noscondevo lo follio ogli occhi del mondo e dove

le persone erono ridotte 0 cose, 0 numeri, dove vigevo lo disumonizzozione

dell'esere.

Lo necessitò di riformore lo legge psichiotrico è ollo bose dello bottoglio che

sino ollo suo costituzione fo riferimenlo ol movimento di psichiotrio

democrolico, punto di riferimenfo di un complesso e voriegoto numero di

reoltò, non solo di operotori psichiotrici mo onche intellefiuoli, ortisti, studenil

che honno sroperto le reohò monicomioli otlroverso un teslo curoto dol

Prof. Fronco Bosoglio "Morire di closse". llltolio divento per okuni onni un

imporÌonte loborotorio di sperimentozione dove il moloto di mente comlncio

od essere consideroto per dirlo con porole di Bosoglio "un problemo do vivere

nel corpo $eso dello reoltù sociole e non solo come uno co$iluzione

scientifiro". Lo legge 1 80, conosciuto onche come legge Bosoglio che decretò

lo chiusuro dei monitomi combiò quositutlo e non fu un ptowedimenlo

semplice che non riguordò semplicemenle l'obbottimenlo dimurie concelli,

mo quelle che venivono chiomote "cittò proibite" che vennero operle ollo

cifiodinonzo, lo quole presentorlo un lessuto sociole diffidenle e poco

o«ogliente. Sono posoli 40 onni dollo legge Bosoglio, lo quole ho ovuto il

suo moggiore pkco fro gli onni 90 fino ol 2000, poi l'involuzione, l'INPS

denuncio /00 milo cosi d'involiditò psichico rifleso dello societò di oggi.

SINOSSI -FABIO IA ROSA

Lo spellocolo, do un punto di visto loborotoriole, è un vero e proprio trionfo

dicorpi, ritmo, sincronio e movimenti. Nel ro«onlo delle vorie "follie" i rogozzi

s0r0nn0 0r0 personoggi, oro scenogrofio di corpi, roppresentondo di volto in

voho: i sogni, gli incubi, i desideri e i ricordi di cioscun personoggio, per un

volo pindorico dell'onimo olfie l'emozione, ol di lò di ciò che

"superficiolmente" si definisce follio mo che in reoltò è solo "geniolitò".

SINOSSI - ELISABETTA ORIGLIO

ll lovoro svolto quesl'onno è il proseguimenlo del percorso inizioto l'onno

scorso, percorso bosoto sull'opprendere lo tecnico dello cortope$0. Come

l'onno scorso i rogozzi del cono ortistico honno creoto oggetli e complementi

d'orredo quoli lompode e leste sculturo. lnoltre il l0b0r0t0rio creo i propri

elementl scenogrofici per i vori spell'ocoli. Ci siomo orienloti onche sul riticlo,

coso che ho $imoloto notevolmenle lo loro creotivitò e lo loto ottenzione

verso molerioli in disuso, trosformondoli in elementi d'onedo. Questo lovoro

ho contribuito 0 treore un ropporto più orgonico tro loro e l'ottivitò svolto,

rhe è un'otlivitò in divenire e non fine 0 se slesso.
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